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Oggi è il giorno detto del venerdì santo. Un individuo venuto a noi da chissà quale luogo e inviato da 
chissà chi, disse di essere il salvatore, pantocratore, mandato sulla Terra per la salvezza dell’umanità. 
Salvare da cosa non si sa, parrebbe per redimerci dai peccati commessi nei secoli dei secoli e guidarci 
nella vita eterna. Per farlo, ha offerto a testimonianza della salvazione la sua vita: per poco, poiché 
dopo tre giorni risorse.  

Seduti in questa stanza, provando a praticare il buddhismo zen facciamo esperienza del fatto che 
ognunə di noi è già salvə (pure se recitiamo di salvare tutti gli esseri), e se non lo è si può salvare da 
sé.  Tuttavia, dal momento che non c’è nulla da salvare e da cui salvarci, sgomitoliamo ogni respiro 
nell’immanenza dell’eternità. 
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